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I manoscritti non si restisgi» 
Mò, — Lettere è pieghi bea 
‘ancati si respiizone. 

BSCE TUTTI I GIORNI ECCETTO I RESTIVI 

Prazzo per le Inserzioni 
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Neì.corpo del gio per ogni. 
riga ò spazio di riga se 80.— In: 
erza pagina sopra. CI » 

focle it _ aisi >, dichia: 
razioni — ringraziame ent. 40 
dopo la firma del gerente cent 80 
in qharta pagina cent. 20, 

Per gli avvisi ripetuti si faano 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 8S.a e da pa 
gina per l'Italia e per 1’ Estero 

ricevono esolnsivamente: ale 
l’ Ufficio del CITTADINO 
a via della Posta 16, 

ne 

Le associazioni 
RA RR RE DESERTI 

st ricevono esclusivamente all’ ufficto del gt ornale, in via della Posta 16, 

La “censura politica ,, a Crispi 
Le sessanta pagine (formato degli Atti 

Parlamenturi) stampate, che costituiscono 
la Relazione .del. Comitato .dei Cinque, in- 
caricata. di esaminare. l’ accusa, che - pesa 
sopra Orispi,. di complicità nel. peculato 
ond’è accusato il comm. Favilla, già diret- 
tore della séde bolognese del Bunco di' Na- 
poli, sono troppo ampio campo e conten- 
gono' troppo grande 'messe, perchè possiamo 
o-riferirle integralmente 0, spigolando, farne 
un riassunto; giacchè anche ‘questo dovrem- 
mo costringere, per propotzionarlo all’ esi- 
guità . dello. spazio di. cui disponiamo, in 
fiimensioni così piccole da. fargli. perdere 
fino la fisonomia dell'originale. Però .riser= 
bandoci di-:pescare in questo tutto quello 
che potrà via via tornare opportuno alle 
circostanze, ci accontenteremo per oggi di 
riferirne la conclusione; aggiungendo qual- 
cuna, delle osservazioni. più ovvie-che sgot- 
gano dalla lettura del documento. 

L'esame. dei documénti e dei testimoni 
da parte del Comitato dei Cinque pare sia 
stato convenevolmente ampio. A. facilitarlo, 
il Ministero fu sollecito di soddisfare ogni 
richiesta del Comitato, il quale gliene rende 
lodevole testimonianza. La conclusione di 
questo esame è stata questa : 

« Considerando che, in mancanza di una 
legge speciale sulla ‘responsabilità dei mi- 
mistri, un fatto non può assumere figura di 
reato ministeriale, se‘in esso non concorrano 

tutti gli elementi costitutivi del delitto co- 
mune, commesso: con uso 0 con abuso di 
funzioni e con danno della. cosa pubblica 

o delle pubbliche o: private libertà; 
«Che nel caso concreto, per quanto ‘ap- 

prezzabili, gli indizi raccolti non sono tali 
da legittimare «la ‘convinzione che l’ onor. 
Crispi — pur sapendo che le somministra» 
zioni: di denaro che a lui faceva il Favilla, 
direttore del Banco di Napoli,!provenissero 
da..questo Istituto — aveîse ‘scienza dei 
mezzi delittuosi che abbia..potuto porre in 
opera 11 Favilla per pretevare:quel denaro; 

«Che. escluso, 0 non. provato, questo 
estremo, così come Urispi, prescindendo 
dalle funzioni che nel tempo egli esercitava, 
non sarebbe imputabile di concorso pel pe- 
culato, che il Favilla abbia potuto commet- 
tere, non è neppure, per la ragione suddetta, 
il caso di promuovere contro. di lui accusa 
avanti.il Senato costituito in Alta Corte di 
Giustizia,; 

« Che pertanto, se non si deve.affermare 
la responsabilità penale di: Crispi, non si 
può per altro non affermarne la responsa= 
bilità politica, per. 11 modo irregolare con 
cui egli. assunse quelle somministrazioni da 
un direttore di un Istituto .di emissione e 
per il probabile scopo elettorale di talune 
somministrazioni, nonchè ‘per le ‘indebite 
ingerenze che, in occasione di: esse, spiegò 
sovra tutto in qualche ispezione ; 

« Dichiara: 1° non:essere luogo a tradurre 
Crispi dinanzi all’Alta Corte di Giustizia; 
2° essere meritevole di censura politica il 
di lui operato, » 

In conclusione, il comitato déi Cinque si 
A P 

è astenuto dal.riconoscere la .reità penale 
di Crispi, come complice nel peculato attri- 
buito al commendator Favilla,, non. per 
mancanza assoluta, ma per insufficienza. di 
prova, E questa insufficienza consiste. in 
questo, che, — a giudizio del Comitato dei 
Cinque — mancano. gli estremi, per: dover 
ritenere che Crispi sapesse come Favilla, 
direttore della sede bolognese del Banco di 
Napoli, si procacciasse. i danari che: gli 
forniva. 

Ora, per tacer d'altro, il Comitato dei 
Cinque, dovette: pur constatare essere vero 
che-l’'on. Crispi, ministro dell’ interno, ‘ar- 
restò l’ispezione ordinata, anzi sul punto 
di essere eseguita, alla sede bologaese del 
banco di Napoli, diretto da quello ‘stesso 
conm. Favilla, dal quale Crispi, in varie 
volte — e precisamente in sei — ha attinto 
la bagatella di 417 mila ‘lire, a suo dire, 
parte per occorrenze, proprie © della fami- 

glia e parte per urgenze di Stato; e che 
afferma d'avere restituito integralmente, 
senza però darne completamente le prove. 

Ora, la suaccennata circostanza della so- 

spesa Ispezione alla sede bolognese del Banco 
di Napoli, lancia una luce tale su tutta la 
brutta faccenda, che non v'è occhio così 

debole che non resti impressionato. 

Quanto al Comitato dei Cinque, esso noù 
ha veduto quello che non volle. vedere. 
Tutta la sua Relazione, per chi sappia ap- 
pena appena leggere fra le righe, dà l’ im 
pressione dello studio diretto. a sopire. le 
cose; a coprir le magagne, a non fare scan- 
dali: proposito che sarebbe lodevole in una 
associazione di carità, ma che fa ben altra 
impressione in un magistrato solenne, e 
straordinario, destinato a fare quella, giu- 
stizia, che dovrebb' essere uguale per. tutti. 

La Relazione. stessa. pone abbastanza in 

comunella (per:tacere dei minori) col comm, 

luce nel procssso. di Como, apparisce ap- 
punto come il Cavallini stesso, il Favilla e 
soci, contassero, fra l’altro, sul potere che 
aveano, per mezzo del. ministro Crispi, di 
salvare la sede bologaese del Banco di Na- 
poli dal pericolo delle ispezioni; che avreb- 
bero posto in. chiaro, assai tempo prima» 
le ladrerie. che vennero a luce pubblica 
di poi. ; 

i Malgrado l'intento di restringere al pos- 
sibile io scandalo e di salvare Crispi, grati 
patriota, già Ministro, anzi dittatore, e cu- 
gino araldico del. Sovrano, il Comitato dei 
Cinque si trovò costretto dalla moltiplicità 
e gravità del documenti e delle testimo- 
nianze, a riconoscere lodevole la energia 
della magistratura bolognese, a riconoscere 
che il Ministero non si è adoperato per 

niente affatto ad aggravare la situazione di 
Crispi, a riconoscere gli abusi. di costui. 
Però gli inflisse la « censura politica » frase 
nuova e nuovamente applicata, che attesta 

la pusillanimità da. cui tu. suggerita,.ma che 
non \mpedirebbe certo a Crispi di ritornare 
— dopo tutto — al potere; se non fosse 
presso a'compiere omai i 79 anni, 

sì APPENDICH 

L'EGIZIANA 
Vi tu un momento di silenzio. Quest’ in-. 

contro ‘imprevisto ispirava a Didier seri pen- 

sieri. Rifletteva al‘partito che'doveva - pren- 
dere, Abbandonare Aida, quella fanciulla ‘che 
Dio sembrava mettere:sotto la sua protezione 
in un modo così meraviglioso; avrebbe sem- 
brato un delitto al suo cuore di cristiano. 
Ma d’altra parte, doveva egli far partecipare 
a quella debole creatura i pericoli della sua 
arrischiata intrapresa? Dopo aver esitato lungo 
tempo, ruppe il silenzio in questi termini: 
— Aida, non mi domandate come mai 10 

mi.trovi in questo povero equipaggio: è un 
‘gran segreto che ‘non mi appartiene. Per voi, 
sono Didier il guerriero ; per tutti gli altri, 

Roberto il contadino. lo vado a compiere 

una grave missione ; una’ sola parola ‘indi- 

screta potrebbe comprometterne l’ esito e 
disonorarm. per sempre. Io traversero fra 

Poco un paese ove vi saranno da sopportare 

dure tatiche e forse gravi pericoli da incon- 

trare. Sarete voi capace di condividere la 
mia buona o cattiva sorte ? - 
— (Quando i: franchi vennero in Egitto, 

lispose Aida con. entusiasmo, uno de’ miei 

antenati, ha subito la tortura per non rive- 

lare umimportante segreto col quale avrebbe 
dato: nelle loro manile genti dircui. egli era 
il capo. Il vostro segreto starà racchiuso' qui 
dentro: .—.ed ella pose la mano sul cuore — 

nulla potrà. strapparlo. lo non pavente il 

“cennando. a speranze che aveva di vender 
bene le sue castagne nel paesello ‘dove ‘con» 

a "i 
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Dopo la comunicazione delle solite cun- 
dogliabze e la risposta a due interrogazioni 
Si apre la 

Discussione sulla-relazione dei. cinque 
Il presidente. dà. lettura delle conclusioni 

della commissione. che; sono: 1. non: esser 
luogo a tradurre l'on, Crispi dinanzi. l'Alta 
Corte di giustizia ;. — 2. essere meritevole 
di censura politica il di lui operato. 

Parla l’ on. Alessio 

Alessio : se dovesse cedere soltanto ad un 
sentimento umano, non prenderebbe parte 
a sì iucresciosa discussione, perchè .la rive- 
renza per l’età edi servigi resi alla patria 
dall’on, Crispi gl’imporrebbero il silenzio; 
ma ji deputati hanno doveri superiori, primo 
quallo di restnurare la moralità, fondamento 
deile istituzioni. Considera. le conclusioni 
della Giunta come una transazione. giustifi- 
cata sì da nobili sentimenti, ma che non 
presenta ‘una risoluzione. La commissione si 
è occupata esclusivamente del reato mini- 
Steriale senza esaminare altri profili dell’ac- 
cCusa e senza nemmeno riservare su di essi 
il giudizio dell’autorità giudiziaria. Non 
conviene nella definizione che dà la Giunta 
del reato ministeriale ; ma anche a quella 
definizione non corrispondono i fatti perchè 
l’impiego di deriaro a scopo elettorale non 
corrisponde ad un pubblico servizio, ma a 
mantenere ‘in piedi una congerie di in- 
teressi che si aggruppano attorno al mini- 
staro. (Bane, bravo all’ estrema sinistra). 

Trattasi dunque di un'fine nòn di Stato, 
ma ‘privato che esclude il reato ministeriale. 
Dato così il reato’ comune, non conviene 
con la commissione nell’apprezzamentòo che 
essa fa degli indizi, relativi alla scienza 
dell’on, Crispi dei mezzi fraudolenti. adope- 

chiaro il fatto chel onorevole Crispi era.in | no 3 ina rati dal Favilla per procurarsi le somme 
n. | sovvenutegli. Esaminando cotesti indizii, le 

Cavallini, aalle lettere del quale, venute in  < qualità personali del Favilla, la ricerca della 
i sede di Bologna in luogo ‘di altre più pros- 
| sime, la forma delle obbligazioni, la entità 

delle somme, la. scomparsa dei, documenti 
Perrone e sopratutto la sospensione dell’in- 
chiesta ne deduce la scienza dei mezzi trau- 
dolenti (Commenti in vario senso). 

Perciò l'oratore crede:inaccettabili le ‘con- 
clusioni cui è venuta la. Giunta.e. che sia 
necossario di affidare al magistrato. ordinario 
il compito di instituire conscienziose inda- 
gini per un reato che da quanto è noto può 
fin d'ora. considerarsi. come reato comune. 
Ciò nell’ interesse dell’ on; Crispi.a cui si 
applicherebbe senza difesà. una condanna 
morale, nell’ interesse del. Parlamento af- 
finchè non si, diew-che si presta,a salvataggi 

i illeciti, nell’ interesse della giustizia affinchè 
i giurati, per la scomparsa dei. documenti 
Perrone, non \assolvano. il Favilla. (Bene, 
commenti), Esorta quindi la, Camera. ad e- 
mettere un voto che rialzando-di fronte alle 
masse il prestigio della; magistratura valga 
anche a-rialzare quel.sentimento morale, di 
cui Felice Cavallotti volle essere il rivendi- 
catore (Rumori ed applausi all’ estrema si- 
nistra) e che, ii popolo dimostrò di. com- 
prendere cogli omaggi -tributati alla sua 

(R) 

memoria. (Commenti, approvazioni, congra» 
tulazioni). 

Prende la parola Barzilai 
Barzilai dichiara ‘che prende ‘a parlare 

soltanto per mandato ricevut» dagli amici 
e senza risentimenti. Tanto più che, anthe 
in giorni dolorosi di’ lotte politiche, ‘non 
seppe sempre dimenticare i ‘servigiî resi 
dall’où. Crispi alla patria. — Rende omag- 
gio agli intendimenti onesti ed‘ equi della 
commissione. Ma non crede‘ si (possa disco- 
noscere che dal lavoro da ‘essa compiuto 
traspariscono le transazioni reciproche & 
cui hanno'dovuto piegarsi, e che hanno a- 
vuto per risultato‘la proposta di conclusioni 
che all’ oratore non sembrano ‘accettabili. 
Non intende e come e perchè la Comiv'ss 
sione abbia potuto rieonostere il fine poli= 
tico. neglivatti imputati all’on.Crispi ve come 
si possa escludere che quando indagini*ac- 
curate ‘abbiano potuto fornire indizio. suffi- 
ciente di colpabilità, non debba affidarsi al 
magistrato ordinario la competenza di /giu- 
dicare se la ‘colpa davvero ci sia. Questi 
indizii di colpabilità l’'aratore deduce dalla 
richiesta di danaro al Favilla anzichè alla 
direzione generale del Banco, dalle ispezioni 
fatte: sospendere; dall'avere = ricevute! le 
somme per opera di interposte persone: 
per modo che tutto lascia sopporse(nell’on. 
Crispi la conoscenza dei mezzi  delittuosi 
coi quali il denaro:gli era procurato. 

Esaminando le lettere del guardasigilli 
Costa, dice che, comunque si vogliano giu- 
dicate, fanno scarso onore va chi.fu. capo 
supremo della. magistratura; ed.è tanto più 
spiacevole notare. che ìquesti attentati cal- 
l'indipendenza della: magistratura. costitui» 
scano la regola; non l’ eccezione. Conclude 
sperando che la Camera dimostrerà col.suo 
voto che non cì sono, in fatto di moralità, 
complicità interessate e chs certi ingiusti 
salvataggi non sono la conseguenza. delle 
istituzioni politiche che ci governano. (Vive 
approvazioni’ all’ estrema. sinìstra). 

Bissolati 
Bissolati esordisce ricordando che. il 

gruppo sccialista si oppose alla nomina della 
Commissione dei Cinque convinto che:nessun 
cittadino, quali che' stano le funzioni affida- 
tegli, possa ' per fatto di reati comuni, 
sottrarsi all'ubbligo di rispondere dinanzi 
al'magistrato ordinario. Ed oggi il gruppo 

socialista persoverando nelle proprie ide 

non ammette che quelli imputati. all’ on, 

Crispi siano reati d’indole ministeriale, ed 
afferma invece che si tratta semplicemente 
di ‘reati comuni. Quindi non censura: la 
Commissione per avere escluso nell’on. 
Crispi il reato ministeriale, ma «la censura 
per aver giudicato senza averne diritto, 
anche della non esistenza del reato comune 

compiendo’ così ‘una deplorevole usurpazione 

dei poteri ‘giudiziari. (Approvazioni all’ e- 

stfema sinistra). Se la Commissione. si. era 

convinta ché Una parte delle somma: prese 

dall’on. Crispi fosse stata adoperata. per 

scopi elettorali, doveva pronunziare di que- 

sto fatto un severo biasimo, come avrebbe 

dovuto approfondire 1’ indagini sull’uso tatto 

dall’on;, Crispi del denaro che ‘egli asseriva 

[e 

tava di arrivare prima delle ventiquattr’ ore. 
Venuta la sera, e avvicinandosi alla  fo- 

resta: 
Ecco la Tremblade, disse il contadino 

: indicando col dito 1’ albergo, Io mi arrampico 
i lassù, perchè. il giorno declina ed io vi lascio 

i continuare la vostra strada. Buon viaggio 
| compagni. 7A 

Prese il suo sacco, e se lo imise sulle 
spalle, 

ip, Cos è questa Tremblade? ‘domandò 

i Didier, o 

i. =. Un albergo, una fermata, dove i viag- 
\ giatori si fermano alla. sera: perchè ve ne 
sono molti che non vorrebbero . avventurarsi 

di notte nella foresta del Mans. Si vede lassù, 

i da qualche giorno, gran, concorso di genti 

d’ arme e d’ arcieri. Guardate, voi.forse po- 
treste vendere vantaggiosamente il vostro 

fieno e il vostro cavallo. Pensate a questo : 
se vi decidete, voi troverete a due cento 

passi di qui, dietro a quel grosso. albero, 

una buona strada che vi condurrà in cima 

alla collina ; io vado per la. corta. Ancora 

una. voltà, buon viaggio amici, e che Dio vi 
rotegga | 

P Il conan piegandosi in due, allungando 

il passo e appoggiandosi sul suo nodoso ba- 

stone, salì un piccolo. senuero che si desi- 

gnava a zig zag sui fianchi della collina. A 

| mezza strada, quando fu certo che il carro 

era oltrepassato e che si trovava fuori della 

vista di Didier, il contadino . gettò il. sacco 

in .un cespuglio e si mise a correre con tale 

agilità, che raggiunse in pochi momenti la 

Tremblade. iu 1 

| Dalla posizione elevata ove. s1,, trovava 

quell’ albergo, si :scopriva.il paese. a grande 

distanza. Il contadino si avvicinò ad un uomo 

di alta statura, vestito da soldato, e che ap- 

poggiato contro:il tronco contorto di un olmo 

interrogava l'orizzonte col suo occhio nero 

e profondo, ° 

Sentendo la mano del contadino posarsi 

sul suo braccio, l’uomo trasali. : 

= Ebbene? diss’egli voltandosi tutto di 

an pezzo, comé se quella lunga. attenzione 

avesse paralizzato i suoi movimenti... 

Il. contadino. sorrise, stese. il. braccio e 

indicò qualche cosa sulla strada. ., Piso 

= Ne sei tu sicuro i; disse l'uomo il cui 

occhio: nero si fece di fiamma. sid, 

— Ne rispondo colla miaé vita | replicò; il 

contadino che: sembrava ‘esser diventato 

un tratto grave è melanconico. ; 

— Ah! esclamò lo, sconosciuto, ge 

un sospiro simile a un ruggito so 

(Continua). 
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( Pedi diviso in IV pagina) 
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speso per oggetti di polizia segreta. La com- 
missione questo poteva indagare, anzi sa- 
rebbe stata eccellente occasione per proporre | 
l'abolizione dei fondi segreti (Bene, bravo 
all’ estrema, sinistra). 

E’ da deplorare che la commissione non 
abbia vuluto andare sino in fondo nell’ in- 
dagine dei rapporti del Crispi col Perrone; 
e dei motivi pei quali due volte fu sospesa 
l’ inchiesta sulla sede di Bologna, dai quali 
avrebbe potuto risultare nel Crispi la scienza 
dei mezzi delittuosi impiegati dal Favilla. 

Fa rilevare come il Simeoni, che doveva 
compiere l'ispezione, non abbia avuto al- 
cuna punizione per la sua condotta equivoca, 
anzi abbia avuto un posto importante (com- 
menti) di ciò l'oratore chiede conto anche 
al governo attuale. Nota quanto sia stato 
diverso il trattamento fatto dalla commis- 
sione fra le deposizioni del Favilla'e quelle 
dell’ on. Crispi (commenti), e come essa non ; 
abbia. tenuto conto o non abbia citato una ’ 
ordinanza che avrebbe potuto servire a com-. 
pletare il. giudizio. sulla : antecedente . con- 
dotta morale dell’ on. Crispi. (Approvazioni 
all’ estrema sinistsa, rumori). Gad 

Il presidente richiama l'oratore alla que- 
- stione attuale. —. i 

: Bissolati proseguendo crede necessario di 
riportare davanti alla Camera tutti gli atti 
relativi alla questione. morale sui quali si 
era sospeso ‘ogni giudizio nel .maggio del 
‘1896. Il partito socialista. deve. appuntare 
le sue armi contro il crispismo che ha si- 
gnificato disastri e rovina per |’ Italia (Com: 
menti in vario senso). 4 

Il presidente lo richiama di nuovo alla 
questione, 

. Bissolati vuole che il deputato Crispi sia 
rinviato davanti ai tribunali ordinari, quan= 
tunque non si faccia. illusioni che, dati. i 

posizione dell’ on. Crispi è già pregiudicatà 

; missione dopo un attento e scrupoloso esume 
li ha appurati ed esposti. Le conclusioni 
della Commissione poggiano, ad avviso del- 
l’ oratore, sopra premesse erronee: inesatto 
è infatti il concetto che la commissione si’ 
è formata. del reato ministeriale. I fatti, pei 
quali un ministro può essere tradotto 1n- 
nanzi :all’Alta Corte di Giustizia, non si. 
restringono soltanto a quelli che per un 
‘privato cittadino costituirebbero reato co- 
mune previsto dal.codice penale. L'esempio: 
delle altre nazioni e l'autorità dei più-re- 
putati scrittori c' insegna che è di compe- 
tenza dell’Alta Corte di Giustizia qualsiasi 
abuso di autorità, qualsiasi violazione dei 
doveri del proprio ufficio e delle pubbliche 
libertà sempre quando la Camera riconosca 
trattarsi di cosa’ tanto grave da suscitare 
il giudizio dell’ Alta Corte «e l'eventuale 
sanzione penale. 

Tanto più conviene. accogliere questo 
concetto in presenza della formula latissima 
dell’art. 47 dello statuto. Dato questo con- 
cetto ‘si comprende come questa materia 
dei reati politici non possa esser disciplinata 
con legge speciale; tutto è rimessu'all’ ap- 
prenzamento della Camera dei deputati alla 
quale lo Statuto riserva come facoltà insin- 
dacabile e sovrana il diritto dell’ accusa. 
La Camera può dunque trovarsi in presenza 
di fatti che. potrebbero rivestire il carattere 

! di reato mimsteriaie e ciò ‘nondimeno non. 
‘ reputare opportuno di tradurre. il respon- 
sabile al giudizio dell’ alta Corte. Non i- 
gnora che diversa è la teoria consacrata 
dai responsi della suprema cassazione; ma 
ciò non rimuove l’oratore dal suo convin-' 
cimento. 
Esaminando. la sentenza della Cassassione 

dimostra però che ogni qualvolta la Camera 
È | ritenga dì non («lover esercitare il suo di- 

precedenti, nemmeno la giustizia sarebbe . 
fatta (Vivi rumori, nuovo richiamo del pre» : 
sidente). Davanti dunque ai tribunali la | 

dalla sentenza della Cassazione, e se anche : 
fosse rinviato davanti al Senato... (Vivi 
rumori). i 

Il presidente. richiama all’ordine l'oratore. 
Bissolati termina così: Il popolo non può 

comprendere che cosa si voglia significare 
colla censura politica, e comprende che la 
politica e la morale sono due cose diverse, 
Ma il 
saprà arsi giustizia. (Vivissime approvazioni 
all’ estrema sinistra. Rumori e commenti). 

Parla Brunetti 

Brunetti Gaetano riassumendo i vari 
momenti della procedura istruttoria svoltasi 
a Bologna e innanzi alla Corte Suprema 
rivendica alla Camera il diritto esclusivo di 
tradurre in giudizio i ministri. rie 

Censurà severamente l’ operato della ‘ma- 
gistratura inquirente di Bologna e si com- 
piace che la Cassazione di. Roma. abbia 
gettato nel nulla. quegli atti. illegalmente 
compiuti. i 

Venendo ad esaminare l'opera della Com- 
missione parlamentare, trova che questa ha 
ecceduto il suo mandato esprimendo un 
siadalo politico dell’opera. di Francesco 
«Crispi e. proponendo ‘ un .voto di censura 
politica contro di lui. Si intrattiene sul 
concetto della responsabilità. ministeriale, 
e riporta. pareri, massime. e definizioni dei 
più celebri giureconsulti e ne.inferisce non 

‘ esser necessaria un’apposita legge, che ne 
affermi la natura e l'estensione, ma ba- 
stare all’ uopo il preciso disposto dell’ arti- 
colo 47 dello Statuto. 

Esamina partitamente le circostanze di 
fatto che emergono dalla relazione; accenna 
al fine politico cui servirono le somme che 
il deputato Crispi ebbe dal Favilla, ricorda 
come le somme stesse siano state integral- 
mente restituite, e nota come non .possa 
muoversi biasimo ad. un - ministro: se per. 
urgenti e gravi necessità politiche, supplisce 
ai bisogni del tesoro, mediante fondi mu- 
tuati agli istituti di credito. Dall’ operato ; 
di Francesco: Crispi esula dunque qualunque 
carattere delittuoso non solo, ma eziandiv 

| ‘qualunque ragione di censura. politica. ‘Di- 
mostra la piena buona fede dell’ on, Crispi 
allorquando si interpose perchè fosse sospesa 
l'inchiesta ordinata ‘dalla direzione ‘del 
Banco di Napoli a carico del Favilla, e 
rivendica anche la perfetta correttezza del 
commissario regio del Banco. Hani 

Lamenta poi vivamente che la commis- 
‘sione, dopo aver appurato che le somme 
mutuate dall’on. Crispi erano state inte- 
gralmente restituite, abbia pur tuttavia cre- 
duto lecito di spingere il suo esame fino ad 
indagare 1° origine del denaro adoperato. per 
l'estinzione di tali mutui, entrando nel 
campo degli affari strettamente privati. (Ru- 
mori, segni d’impazienza). Trova disdicevole 
alla stessa ‘autorità del parlamento indu- 
giarsi in piccole indagini riguardanti piccoli 
fatti e questioni ‘insignificanti, tanto più 
uando trattasi di un uomo:come Francesco 

Crispi. Tutto ciò non è davvero un’opera 
"di moralità, nè conferisce a rialzare il de- 

resso spirito pubblico del popolo italiano, 
Commenti in vario senso). 

Ciò che dice L. Lucchini 
Lucchini Luigi si terrà assolutamente 

lontano da considerazioni politiche e si | 
limiterà Ad esaminare le conclusioni della ; 

ritto di accusa, risorge piena la competenza 
dell’autorità giudiziaria, alla quale s1 Spetta 
di ricercare se concorrano nella specie gli 
estremi di qualche reato comune. 

Il verdetto assolutorio che in sostanza la 
i commissione domanda alla Camera, sarebbe 

opolo non si lascerà ingannare ‘e- | 

‘commissione dal punto di vista strettamente , 
giuridico, accettando i fatti quali la come - 

2 

‘dini come il più 

spese segrete, controllo contro ‘il 

i respinto dallo stesso Urispi, perché fondato 
escenzialmente sulla insufficienza d’ indizi 
e pregiudicherebbe i’ azione della autorità, 
L’oratore domanda quindi alla. Camera 
che voglia uscire dagli equivoci e prendere 
una deliberazione netta e precisa aliena dai 
mezzi termini, contorme ai ‘veri principii 
del nostro diritto pubblico, degno in tutto 
del Parlamento italiano. (Approvazioni, coù. 

gratulazioni), ici 

Il discorso di Sacchi | 124 
Sacchi rileva che la commissione dopo 

aver proceduto colla più alta serenità nella 
ricerca e nella disamina dei' fatti, non sep- 
pe forse sottrarsi, sia pure. iubosa Lite 
all’ influenza delle varie. cotrenti' politiche 
quando si trattò di procedere all’ apprezza- 
mento dei fatti. Si è perciò che pur  ten- 
dendo omaggio all’ opera della commissione 
non può non notare come le sue conclusioni 
rappresentino una specie di compromesso 
intelettuale. fra i vari membri di “essa. A 
tali conclusioni )’ oratore e -i suoi amici 
non possono associarsi, Come altra volta, a 
‘proposito di questa stessa questione l’ ora- 
tore ha ampiamente dimostrato,’ il reato 
ministeriale non è mai reato comune: esso 
si ravvisa ogni qualvolta un. ministro . at- 
tenti ai diritti e alle franchigie statutarie, 
pregiudichi gravemente con atti colposi 0 
dolosi il decoro e l’ interesse del paese, 

Nell'ipotesi presente dunque non trattereb- 
besi: di reato ministeriale ai termini del- 
l'art. 47 dello Statuto ma-di reato. comune. 
Di esso debbono quindi conoscere i giudici 
‘ordinari poichè dinanzi alla giustizia’ de- 
vono inchinarsi così il-più umile dei ‘citta= 

potente dei ministri. (Be- 
migsimo). ‘ 3 

Rivendica esclusivamente alla Camera il 
diritto d’interpretare lo Statuto in quanto 
riguarda questa suprema sua prerogativa 
e dimostra come.questo diritto non possa 
venir pregiudicato dal 
Cassazione. Vi era una domanda a. proce- 
dere, che non venne innanzi èàlla' Camera 
per l’intervenuta sentenza della Cassuzione. 
Senonchè la Cassazione annullò allo stato 
degli atti la sentenza della ‘Sezione ‘di .ac- | 
cusa di Bolugna, e con quella sua riserva 
intese che la competenza dell’ autorità giù- 
"diziaria ordinaria, dovesse rivivere quante 
volte la Camera non ritenesse trattarsi di 
uti caso in cui essa ‘dovesse esplicare la sua 
competenza. Ritenuto che i fatti addebitati 
a Francesco Crispi, tivestano, in ipotesi, il. 
carattere di reato comune, la Cameia' ha 
dunque il diritto e il dovere di rinviare gli 
‘atti all’ autorità giudiziaria per |’ ulteriore 
esplicazione dell’ istruttoria. 

Rileva' poi che la commissione credette 
di doversi arrestare nelle sue ricerche quando 
queste l’ avrebbero necessariamente condotta 

“ad esaminare la gestione e la erogazione 
| delle spese segrete. — Propuguatrice antica 

e decisa del controllo parlamentare ‘sulle 
quale è 

vano invocare una pretesa ragion' di stato 
— l'estrema sinistra domanda ‘quindi che 
la Camera autorizzi espressamente’ la Cori- 
missione a completare anche per questa 
parte le sue ricerche. Si vedrà allora se 
trovi o no riscontro nei fatti |’ asserzione 
dell’on. Crispi di aver erogato ‘a’ fini poli- 
tici le somme a lui mutuate dal Favilla e ! cinquantenario delle Cinque giornate in cui il po» 

pronunziato della 

di aver poi reintegrato le somme stesse con 
prelevamenti dai fondi segreti; In questo 
senso presenta anche a nome dei suoi amici 
politici una formale proposta. Nota poi che 
la preseate questione ha una stretta atti- 
inenza con quella quistione morale che si 
‘agita. fin dal ’95 innanzi alla Camera. 

‘Il presente ministero aveva avuto dal paese 
il preciso mandato di risolvere una buona 
:volta questa questione. Il ministero rifiu- 
tandosi a questo compito e proponendo il 
rinvio della questione stessa ha mancato al 
proprio dovere. Così pure il ministero manca 

‘al suo compito non intervenendo in questo 
dibattito che tccca. un altissima questione 
di giustizia. Lasciar libera la via alla giu- 
stizia è .il solo. modo di risolvere veramente 
la questione morale. Giustizia si faccia per 
tutti e contro tutti, si ‘veda se alcuno abbia 
‘dilapidato il danaro pubblico, quel denaro 
che al nostro popolo costa: tanto dolore, e 
se un malversatore vi è, abbia la pena che 
gli spetta. «Allora il popolo si’ convincerà 
che:1n Italia la legge è veramente uguale 
per tutti... (Vive ‘approvazioni, congratu- 
lazioni). i 

Vocs: ‘Ai voti! 
Altre voci: A domani! i 
Il presidente interroga la Camera so in- 

tende di rimettere a domani il seguito della 
discussione. Dopo prova e controprova: la 
Camera delibera di continuare la discussione. 

VDarla l’on. Nocito 
Nacito, crede necessario di giustificare la 

Commissione dagli appunti che le sono stati 
mossi, — Premette che non v' è reato senza 
una legge che tale lo dichiari: giustamente 
adunque la Commissione, in mancanza di 
una legge speciale fu tratta a ricercare nel 
diritto comune i caratteri del reato mini- 
steriale. Rileva.poi che la Camera non è 
una sezione d’ accusa, non può quindi emet- 
tere una ordinanza di rinvio ‘all'autorità 
giudiziaria. La Camera ha il solo potere di 
accusare; se non crede di valersi di questa 
sua facoltà non può che disinteressarsi della 
questione e lasciar che si esplichi libera- 

meno potrebbe concedere una autorizzazione 
a procedere, quando: la relativa domanda 
non è stata presentata alla Camera. (Inter- 
ruzioni commenti). : 

Ma se fino a questo punto si trova d’ac- 
‘ cordo con la commissione, dichiara però di 
non poter consentire ìin ciò che vuole ap- 
plicare all'on. Crispi la censora politica 
perchè il proporla esorbita il mandato che 
la.commissione ha ricevuto (interruzioni) e 
il votarla esorbiterebbe i poteri‘giurisdizio- 
nali della Camera stessa. La censura ha 

> giuridicamente e storicamente carattere’ di 
vera e propria pena. Donde attinge la Ca- 
mera la facoltà di applicare questa pena? 
(laterruzioni all’ estrema sinistra). In nome 
della democrazia si vuol commettere una 
illegalità e un abuso di potere. La Camera 
può dare ai ministri. voti di fiducia o di 
sfiducia, ma non può c‘ercitare sui ministri 
e tanto meno su coloro che furono ministri 
un potere disciplinare, Lasciamo da parte 
‘dice l'oratore, la censura. : ; 

Serristori: Votiamo delle felicitazioni | 
(Applausi all’ estrema sinistra. Si ride). 

< Nocito: La storia giudicherà: di un ‘uomo 
che ormar ad essa appartiene, e davanti 
alla quale compariranno 1 giudicabili e i 
giudici. (Approvazioni, ‘commenti, rumori, 
Segni d’ 1mpazienza). 

Molte voci:.A domani! 
Il presidente interroga nuovamente ‘la 

Camera. Dopo prova e controprova la Ca- 
mera delibera ‘di rimandare‘ a domani il 
seguito della discussione. 

La seduta termina alle 6.50, 

EL'AIGEA. 
_ Firenze — Le bandiere in chiesa. — 
Scrivono da Santa Croce sull’ Arno alla Nazione: 

«Ieri al trasporto funebre del sig. Luigi Fro- 
sini, che si distinse per un lauto lascito all’Asilo 
Infantile, volendo il Circolo di qua onorare un sì 
dabben’ uomo; intervenne al funerale ; masi ebbe 
a deplorare un incidente che dà ua’ altro esempio 
dell’ intransigenza clericala. 

Giunto il corteo alla chiesa, la bandiera si noti 
‘bianca, ‘guai tricolore) appena entrata fu mala- 
mente rimandata alla. porta. Fo per il consiglio 
del sig. ing. Duranti che nulla successe, alcuni 

Sig. Agostiuì proposto. I commenti sono infiniti 
giadicandosi da tutti inqualificabile l’ arbitrio 
COMMESSO >», z . 

i Dunque nou le sole. bandiere tricolori, chiamate 
nezionali, ma \qualsiasi cencio dovrà essere ac- 
colto nelle chiese, perchè così piace. ai signori 
anticlericali della Nazione. Lo 

Non si vuol danque capire che una legge ec- 
‘’clesiastica vieta \ ingresso nelle chiese alle ban 
diere non benedette ? Il Rev.mo Proposto di S. 
Croce fece il suo dovere 6 niente ‘altro che il suo 

“dovere, impedendo l’ entrata d’una bendiera pro- 

colori per pretendere all'inviolabilità, 
O che dovranno dunque: domani i preti accet- 

{. tare anche le. bandiere del circolo Angiolillo ? 

«Milano — I cattolici milanesi e le cinque 
giornate. — Il comitato divcesano milanese non 

‘ ha voluto lasciare passare senza solennità il 

mente l’azione del potere giudiziario. Molto 

soci Volendo rimanere a protestare per l’ atto del’ 

fana, che non aveva nemmeno il pretesto de’ tre. 

polo di Milano con fortissima lotta scacciò dalla 
città il numeroso e agguerrito esercito austriaco. 
Ecco il proclama del comitato: 

« A cura del comitato diocesano e delle asso= 
ciazioni cattoliche, il giorno 21 corrente, alle ore 
10, verrà celebrato nella basilica di S. Ambrogio 
un solenne ufficio di suffragio per le anime dei 
caduti nelle Cinque giornate di cui. ricorre que- 
st anno la commemorazione cinquantenaria. 

Si può dire non esservi famiglia milanese la 
quale non abbia avuto in quella gloriosa impresa 
qualche vittima: onde le associazioni promotrici 
sono sicure di offrire ai concittadini il modo di 
unirsi nel pietoso ricordo dei loro cari, ravvivando 
quella comunione di spiriti che nella chiesa affra- 
tella coi trapassati i viventi, e ne tramuta, le 
preghiere in conforto per le anime anelanti al sue 
premo bene, alla felicità per cui furono create, 

La religione che le opere alle quali si associa 

nobilita ed eleva, ei sentimenti purifica e feconda 
ha un linguaggio che risponde ad ogni retta a- 
spirazione della vita degli’ individui come dei 
popoli : cerchiamo adunque in lei ‘insieme colla 

pace per i nostri morti anche la pace dei nostri 
spiriti, la pace della nostra città e della. nostra 
patria; e le anime sciolte dai ceppi della espia= 
zione, ci impetrino da Dio i presidii a_ quella li- 
bertà per la quale tanti dei nostri padri. versa- 
rono il sangue, e ci. soccorrano a cercarli - nelle 
norme assolate dell’ ordine e della giustizia sca- 
turienti dalla legge di giustizia e d’ amore pre- 
dicata da Cristo al mondo, e custodita dalla sua 
chiesa ». î 

BAESTHERO 
Germania — Ai principi di Brandz= 

burgo. — Telegrafano da Berlino, 22: 
Vennero inaugurate oggi solennemente, alla. 

presenza dell’ imperatore e dell’ imperatrice, ‘le 
tie prime statue dei principi di Brandeburgo, 
delle trentadue da erigersi lungo il viale Vittoria 
nel parco Thiergarten. Assisteva pure alla ceri- 
monia l’ ambasciatore Lanza, specialmente invi- 
tato dall’ imperatore. 

Cronaca della Regione 
Oderzo 

21 marzo 1898. 

La Missione di Mons. Sanfermo. — L’av= 
venimento della giornata è la solenne Mis- 
sione dell’ Ili.mo e Rev.mo Mons. -G. dei 
conti ‘Sanfermo, coronata ieri nel nostro 
vetusto Duomo. — Monsignore. arrivò tra 
noì il giorno di sabato 12 «corrente. Accom- 
pagnato da Mons. Decano;. dal clero e dai 
membri della Confraternita del Santissimo, 
alle ore. 6:1j2 pom. entrò per la. porta 
maggiore nel Duomo, dove l'illustre Mig- 
sionario venne salutato con oppo.tune pa- 
role dal nostro Pastore e presentato alla 
popolazione che fin dalla prima sera sti- 
pava numerosissima l'ampia. navata della 
nostra chiesa maggiore. Sail quindi il palco 
l’eloquente oratore annunciando aperta la 
Missione ed eccitando tutti ad approfittare 
di questa grazia del Signore. Pariò sull’ec- 
cellenza di questo. dono esprimendo agli 
Opitergini la sua speranza — diventata ora 
certezza — che la parola di Dio sarebbe 
stata accolta con trutto. À questo scopo 
impartì una speciale benedizione. E fu te- 
conda questa benedizione. 

1 frutti. moiteplici e preziosissimi supe- 
rarono ogni aspettativa. Lu santa Missione 
di Mons. Sanfermo fu un vero trionfo. — 
Cinquemila: persone ogni sera pendevano 
dal iabbro dell’Apostolo del Signore, la. cui 
voce soave; armoniosa, squillante entra nel 
cuore ora mite e pietosa, ora terribile ‘e 
minacciosa sì da ottenere mirabilmente lo 
scopo che sì prefigge. Ma il secreto di que- 

sto impareggiabile Missionario è la fiamma 
della Carità di Cristo colla quale Egi in- 
vestì, sì può dire, il suo uditorio «ed ottiene 
da lui tutto quello che vuole. — Giovedì 
ben sette mila persone si portarono proces- 
sionalmente al Camposanto, dove Mons. 
Santermo celebrò il Sacrificio eucaristico 
pariando quindi -all'immenso popolo, esor- 
tandolo cou infuocate parole ad amar sem- 
pre e praticare la keligione del suo: mag- 
giori. — Besediss: quindi le ‘tombe. La 
iunzione del Uaniposanto. - dopo la solenne 
messa di. suffragio, ‘cantata in Duomo — 
“produsse in tutti ia più profonda e salutare 
Impressione. P 

; Un vero, prodigio. se. in mezzo a tanta 
onda di popolo non s1.ebbe a lamentare il 
più piccolo. spiacevole. incideute., — I con- 
tessionali. farono sempre in. questi giorni 
affollatissimi e fin a tarda ora. — Furono 
ben sette mila le comunioni tatte che sono 
il più bel frutto della. santa Missione. 
Vengo assicurato che chi da 20, da 30 e 
‘più anni ancora non varcava, le soglie di 
un tempio, cedendo agli. impulsi della gra 
zia si accostò di questi. giorni a ricevere i 
SS. Sacramenti... 

Domenica alle ore 10 1j2..ci fu .la solenne 
benedizione dei bambini; funzione simpa- 
tica (e commoventissima. — Alle 41j2 pom. 
la chiusa. e l'addio, Monsignore parlò alle 
6000 persone .profondamente commosso; 
dieda:1.ricordi, 10dò la fede loro. viva. e 
robusta e finalmente invocò la benedizione 

di Dio sul Papa, sull'Italia, sul clero e po- 
polo ed autorità della. Diocesi di Oderzo, 
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IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI 23 MARZO 1898 

Impartì quindi la solenne benedizione pa- 
pale. — Mons. Decano, come salutò l’ ar- 
rivo di Mons. Sanfermo così, con accento 
vibrato e commosso ringraziò l’Apostolo di | 
Dio degl’ immensi boneficii portati, assicu- 
randolo che eterno resterà il ricordo in 0- | 
derzo della sua Missione, 

Vi trascrivo due epigrafi di occasione; la | 
prima è del clero è popolo opitergino; la 
seconda fu presentata dal Collegio Brando- 
lini-Kota diretto dai P.P. Giuseppini. Am- 
bedue le epigrafi furono esposte in città. 
Eccole: 

XX marzo MDCUOXCPIII — 0- 
sanna! — E questo il giorno del Signore 
— Giorno di pace — giorno di benedizione 
— Oh belli! Oh santi i passi dell’ Apostolo 
— L’ Ili.mo e Rev.mo Monsignore — Giu- 
seppe dei conti Sunfermo — Che nel vetusto 
Duomo — Sacro al glorioso nostro Patrono 
— San Giovanni Battista — Oggi corona 
la santa sua Missione — Di ricordanza 
eterna — ‘Osanna! Osanna! — Ossa dei 
nostri Santi — Esultate! — La cittadi- 
nanza. opitergina — Inneggiando alla fede 
dei padri. suoi — All Unto del Signore — 
Alto zelante ed insigne Missionario — Glo- 
ria della nostra cattolica Italia — Azioni 
di grazie fervidissime — Auguri — ossequi * 
ed evvwa — Dal più profondo del cuore 
— Innilza riconoscente — Osanna! 

XX marzo MDCCCXCOVIDI — Nel 
giorno memorando — In’ cui la città di 
Oderzo — Bella per antiche e venerande . 
memorie — Gloriosa nei fasti della Chiesa 
d'Aquileia — Esultante di santa letizia — 
L' lil.mo e Rev.mo Monsignor Giuseppe dei 
conti Sanfermo — Coronante in Duomo la 
sua Missione — I figli di S. Giuseppe — 
Salutanti l alba delle Nozze d'argento — 
Della toro Cungregazione — 1 giovani Con- 
vittori — Del Collegio Brandolini Kota — 
Inneggiando alla Carità — Che sì bei frutti 
matura — Coll’ infaticabile Apostolo — Al 
redwivo Palesio — Che le-turbe accorrentà 
-— commosse — Coll’ infiammata parola — 
Che parla la Carità — È scuote e allu- 
mina e converte —. Associandosi alla co- 
mune esultanza — Esprimono auguriî — 
Li sempre maggiori trionfi — Evviva! 
Lvvwva ! | 
- Monsignore partì oggi a mezzogiorno sa- 
lutato alla stazione da numerosa cittadi- 

nanza e dal suono della banda musicale. 

C. 
Venezia 

22 marzo 1898. 
Il cinquantenario del 22 marzo 1848. — 
La città animatissima imbandierata solen- 

nizza il cinquantenario del 22 marzo 1848. 
Stamane un imponente corteo forinossi al 

palazzo ducale. Precedono -le- bandiere. deco- 
rate delle medaglie d’oro di Venezia e di 
Vicenza, della corona di bronzo chè il Mu- 
nicipio di Venezia deporrà nel Sarcofago di 
Manin. Seguono le rappresentanze dei’ mu- 
nicipi di Venezia e di Vicenza; senatori, de- 
putati, sindaci di molti comuni veneti, le 
autorità civili e militari, ufficiali veterani del 
48-49, superstiti dei mille, reduci garibaldini, 
studenti e numerose associazioni. ‘ 

Fra le centoventi bandiere sventolanti al- 
cune:furono esposte al fuoco nel 48 e 49, 

Il: corteo con dieci bande aperto e chiuso - 
dai vigili si diresse per la Riva degli Schia- 
voni al monumento Vittorio Emanuele e 
fattone il giro retrocedette per la Riva degli 
Schiavoni alla piazzetta, fece il giro della 
piazza San Marco ed arrestossi dinanzi al 
Sarcofago di. Manin. sul quale il Sindaco 
Grimani depose la corona di bronzo. del 
Municipio di Venezia e del Municipio di 
Padova. . 

Il Sindaco Grimani e il-generale di Mi- 
lano Vietch pei veterani pronunciano  pa- 
triottici e. applauditi discorsi, 

Il corteo passando poscia per le Mercerie 
giunge al campo San. Salvatore ad inaugu- 
rarvi la colonna commemorativa della difesa’ |" 
di Venezia 1848-49; da apposito palco as- 
sistono il Prefetto, rappresentante di Rudinì, - 
senatori, deputati, autorità, rappresentanze 
e veterani. ì ; 

Scopertasi la colonna il Sindaco pronunziò 
un altro discorso, accolto da continui ap- 
plausi, depongonsi ai piedi del monumento 
corone di fiori, indi il corteo si scioglie. 

La folla immensa che gremiva le vie e i 
balconi: lungo il percorso: del corteo acclamò 
entusiasticamente. n: 

Dalla Provincia 
Moruzzo. 

as Pandalismo. — Da un campo di Cosat- tini Renzo, ignoti per vandali i 
R É smo, recisero lasciando poi al suolo n. 10% - piante di Belso recandogli il danno di L, 300, 
ein ve al Natisone 

+ bambini: — 11 bambi i Manig Sebastiano cludendo la. o) ite della di lui honna alla custodia delle uale era stato affidato, nella propria cia cendeva un mucchio di foglie setche 7 fuoco essendoglisi appiccato alle vesti, m Ì grado il pronto soccorso, riportava usti sa gravi che gli causarono la morte avvenuta ìl giorno successivo. PR 
luteaazetiaizeni 

COSE DI CASA E VARIETÀ 
DIARIO SACRO 

". Giovedì 24 marzo — s. Gabriele arc.. 

Fiere e Mercati della Provincia 
i Domani, 24 — Sacile. 

Consiglio Provinciale di Udine 
Appendice all’ordine del: giorno degli af- 

fari da trattarsi nella seduta ordinaria del 
Cousiglio provinciale del {giorno di lunedì 
28 marzo 1898. i 

— . In seduta pubblica. 
24. Nomina di un membro effettivo della 

Commissione, elettorale. provinciale in. sosti- 
tuzione del dott. Giorgio Gattorno già eletto 
‘pel biennio 1896-97, 1897-98. 

“a seduta del Consiglio comunale 
i di lunedì 

Dopo la comunicazione fatta dal Sindaco 
delle cospicue elargizioni del comm. Volpe, 
come ieri abbiamo accennato, il Consiglio 
quindi prese le seguenti deliberazioni : 

Approvò prelevamenti dal fondo di ri- 
serva, esercizio 1898, fatti dalla Giunta 
Municipale. . 

la pubblicazione dei documenti finanziari 
ed economici della Repubblica Veneta. 
_Approvò, in seconda lettura, la spesa di 

lire :600 per l'impianto di sonerie elettriche 
per la chiamata dei pompieri. 

lire 500, stanziata nel Bilancio 1898, per 
sussidio alla Associazione «Scuola e Fa- 
miglia.». 

Nominò a membro della commissione di 
vigilanza delle scuole del Comune il prof. 
cav. Massimo- Misani. 

- Approvò la proposta della Giunta muni- 
cipale per l'acquisto di porzione del terreno 
in Udine detto Braida già’ co. Codroipo 
(circa 16 mila metri quadrati) dal sacerdote 
don Patrizio Agnola, per la spesa di circa 
54 mila lire, onde costruire un fabbricato 
scolastico, autorizzando la Giunta a stipu- 
lare il contratto relativo ed a contrarre un 
mutuo al-tassò del 5 per cento per tale 
acqui.to, con raccomandazione del congi- 
gliere Billia, accettata dalla Giunta, di in- 
serire nel contratto definitivo’ la clausola 
che sul tratto di terreno di fronte alla via 
Savorgnana, che dovrebbe servire alla co- 
struzione della strada in continuazione alla 
suddetta via, non possano ‘dal proprietario 
don Patrizio Agnola costruirsi edifici, e che 
tale terreno possa sempre il Comune acqui- 
starlo al prezzo di lire 3 al metro quadrato. 

Approvò il progetto di sistemazione della 
superficie stradale e degli seoli di via Ti- 
berio Deciari. i 
Approvò il progetto di sistemazione degli 

scoli delle vie Pracchiuso, Tomadini, Treppo 
e, Bersaglio. 

È nta ; o In seduta privata accordò la pensione di 
lire 600 alla vedova: e di 300 alle due figlie 
minorenni del fu Giuseppe Driussi, era ap- 
plicato tecnico in quiescenza (prima lettura). Accordò la pensione di lire 412.50 alla vedova e di lire 206.25 al figlio minorenne 
del fu Antonio Pilosio, era messo urbano 
Spr IRA Jettatro): 

er l'attuazione della pianta della sezione 
tecnica VIDA fece. le seguenti nomine e prese le altre disposizioni i Sini posizioni esecutive setto 

nominò ingegnere capo, l’ing. Antonio Regini, con lo stipendio di lire ‘5600 ‘e con 

trasferta ; 
— stabilì di aprire il concorso 
ingegnere aggiunto; 
- per l’applicato alle acque e strade fissò 
il soldo in lire 2600, coù questo, che sul- 
l'aumento ad personam non abbia ad aver 
diritto' a pensione ; ; 

per l'applicato all’acquedotto, fra stipen- 
dio, assegno ad personam, indennità e as- 

pel posto di 

in lire 2500, con questo, che sull'aumento 
“ad personam non abbia ad aver diritto a 
pensione; ur 

stabilì di aprire il concorso pel posto di 
applicato ai fabbricati; 

x ®1 posto di disegnatore serivano nominò 
il signor Cossutti Luigi collo stipendio di 
lire 1500, compreso |’ come sopra. > l'assegno ad personant, 

‘al posto di. altr 
Stipendio ‘di lire 
ganico, nominò .il 

La beneficenza del 
Ecco le lettere del co 

comunica le sue proposte al 
nale di Udine. vu 

All illustrissimo signor Sindaco 
di Udine. 

Il sottoscritto, nell’intendimento di assi- 
curare la continuazione dell’ Asilo infantile 
che porta il suo nome, cogliendo l’occasione 
che 11 Comune di Udine sta provvedendo 
un capitale per la costruzione. di nuovi 
edifici scolastici, onde: venire incontro ad 
entrambi .gli scopî, presenta al Comun 
stesso le disposizioni seguenti : 

1200, fissato dal nuovo or- 

comm. Volpe 

Consiglio comu- 

tratto si obbliga di consegnare al Comune 

‘mune di Udine pagherà l’ annua somma di 

Approvò, in seconda lettura, la spesa per. 

Approvò, in. seconda lettura, la spesa di. 

Avviso per le rassegne semestrali mili- 

l'assegno di lire 500 quale indennità di ‘ 

segno sui maggiori consumi, fissò Ja cifra ‘ Sindaco del comune in cui risiedono, 

‘di viaggio. 

| del Distretto militare se hanno da fare | 

o disegnatore scrivano collo. 

Signor Bortoluzzi Lorenzo. | pel trasporto a tariffa militare; se hanno 

. | da viaggiare per via ordinaria partiranno 

mm.. Volpe con cuì | 

entro due anni dalla firma. “| ; 
1) pre ha Aeman del_000 | riconoscimento munito del 

di Udine a titolo di capitale irrepetibile jla | 
‘4 somma in deruro di lire 200,000 (duecento - 

mila}, nonchè. l’Asilo, fabbricati, arreda- 
menti, ecc., in corrispettivo ‘di che il Co- 

lire 9000 (novemila) all’ amministrazione 
dell’ Asilo infantile sunnominato ; 

2) l’asilo Marco Volpe, sotto la vigilanza 
del Comune di Udine, avrà sviluppo propor- 
zionato alla rendita disponibile, mantenuto 
sempre l’ indirizzo impressogli dal fondatore; 

3) fino alla consegna di detto Asilo al 
Comune di Udine, il sottoscritto manterrà 
a sue spese l’Asilo stesso e vi introdurrà 
quei lavori e miglioramenti che crederà; 

4) apposita Commissione sarà nominata 
dalla Giunta Municipale, per fissare d’ ac- 
cordo col proponente i dettagli e le moda- 
lità di esecuzione della presente disposi- 
zione, che fino ad ora resta impegnativa da 
parte del sottoscritto. 

Con tutta osservanza. 
Udine, 21 marzo 1898. 

M. VOLPE ». 

« AU Illustrissimo sig. Sindaco 
«di Udine. 

Il sottoscritto avanza all’ onorevole Mu- 
nicipio la seguente proposta dichiarandovisi 
impegnato fin. d’ora: 

Allo scopo di rendere sempre più attua- 
bile l’ erezione nel Comune di Udine di un 
istituto per cronici ed eventualmente per 
vecchi operai inabili al lavoro, e di devol- 
vera a vantaggio dei cittadimi i risultati 
della propria industria per l’illuminazione 
elettrica, il sottoscritto s'impegna fino ad 
ora per sè ed eredi a cedere al Comune di 
Udine, allo spirare dell’attuale ‘contratto 
d’appalto con il detto Comune, la propria 
interessenza di quattro quinti nella compro- 
prietà dell’ impiato elettrico e relativi ac- 
cessori per l'illuminazione pubblica e pri- 
vata. 

Qualora il Comune, assumendo 1 suindi» 
cato quoto di proprietà, ritenesse conve- 
niente di continuare l’ esercizio dell’ indu- 
stria, dovrà devolvere gli utili netti, detratta - 
anche una procentuale a titolo di fondo di 
riserva a vantaggio dell’erigendo istituto 
per i cronici, ed eventualmente per vecchi 
operai inabili al lavoro. In tal caso il Co- 
muno fisserà pure con equità, e d’accordo 
con l’altra parte interessata, il canone an- 
nuo da calcolarsi per la pubblica illumina- 
zione. 

Qualora invece per le circostanze dell’in- 
dustria il Comune non trovasse di sua 
convenienza il continuare nel ‘suddetto eser- 
cizio, potrà vendere l’ impianto, come sopra 

ceduto, d’accordo con l’altra parte interes- 
sata, ed il ricavato netto sarà devoluto 
parimenti agli scopi suindicati. 

La Giunta Municipale. nominerà. una 
commissione con l’incarico di concretare, 
d'accordo con l’altra parte interessata, i 
particolari di questa cessione, e di proporre 
lo schema per l’atto formale. 

. Con tutta osservanza. 
Udine, 21 marzo 1898, 

M. VOLPE ». 

tari in congedo illimitato 
Nel prossimo mese di aprile avranno 

luogo le rassegne di rimando’ semestrali 
per tutti i militari in congedo illimitato a 
qualunque classe e categoria appartengano, 
i quali per ragione di salute ritengano di 
non essere più idonei al-servizio militare. 

Per essere ammessi a tali rassegne i mi> 
litari predetti dovranno farne domanda, su | 
carta da bollo da cent. 50, e trasmetterla ‘ 
per mezzo del Sindaco, al Comando del 
Distretto militare in cui risiedono, non più 
tardi del 15 aprile prossimo, corredando la 
domanda stessa del loro foglio ‘di congedo | 
illimitato e di un certificato modico da cui. ; 
risulti l’infermità della quale sono affetti. | 

I militari che hanno inoltrato la suac- 
cennata domanda sì presenteranno al detto ’ 
Comando di Distretto, per essere sottoposti , 
a Visita, nel giorno ed.ora indicati nell'av- 
viso personale che riceveranno a cura del 

Coloro che risiedono nei Comuni del man- : 
damento in cui ha sede il Comando. del 
Distretto militare dovranno presentarsi di- 
rettamente ad esso Comando e non avranno 
diritto, in ogni caso, ad alcuna indennità 

Coloro che risiedono negli altri Comuni 4 

tratti di viaggio : per ferrovia 0 per mare, 
si presenteranno al Sindaco del Comune in 

cui si trovano onde ricevere gli scontrini 

senz’ altro alla volta del distretto. _— | 
Giunti alla sede del Distretto i detti mi- 

litari riceveranno dal Comando del Distretto 
stesso la indennità di trasferta da soldato 
per le giornate di viaggio, ed il rimborso 

della spesa di trasporto sulle ferrovie.o per 
mare nei casi in cui spetta a norma dei 

regolamenti, Dallo stesso Comando riceve- 

ranno poi eguali indennità di viaggio pel 

ritorno alle case loro. - i 
Coloro però che provengano da un Co- 

mune che non sia quello del domicilio eletto, 
‘ jpon potranno ottenere. il pagamerto delle 

ndennità se non presentano un foglio di 
Visto per la. 

partenza dal Sindaco di quel Comune. 

Avvertesi infine che quei militari, i quali 

si'ritenessero inabili al servizio militare, 
ma non-si valessero dell'opportunità delle 
rassegne semestrali per far constatare .la 
loro inabilità non potrebbero poi esimersi 
dal rispondere alla chiamata alle armi sia 
per istruzione, che per mobilitazione. 

In Tribunale 
Udienza del 22 marzo 1898. 

'Di Giusto Gio, Batta di Domenico d’anni 
21 contadino da Ciseriis imputato di calun- 
nia a danno di Pietro Armellini fu dichia- 

| rato non luogo per inesistenza di reato. 

Alle Fabbricerie 
I MANDATI occorrenti alle Fabbricerio 

per documentare ogni e qualunque spesa, 
secondo -Jla ultima circolare prefettizia, tro- 
vansi.in vendita presso la Libreria del Pa- 
tronato in Udine, la quale tiene pure tutti 
i MODULI per le Fabbricerie ed anche per 
le Casse Rurali. . 

Moduli speciali si eseguiscono in 
giornata. 

Pensiero morale ; 
La Chiesa escludendo dal suo seno alcu- 

no che manca,ostinatamente alle -obbliga- 
gioni assunte nel contratto sociale, non gli 
toglie mai la speranza di essere riammesso 
nel suo grembo. * 

(Rossini) 

ULTIME NOTIZIE 
La discussione alla Camera 

+ Roma 22. — Come avrete avuto dalla 
Stefani la discussione d’ oggi è stata sospesa 
e rinviata a domani. 

Posso assicurarvi che se oggi avesse avuto 
luogo la votazione la Camera avrebbe defe- 
rito Crispi al l'ribunale. 

Domani dubitasi che ciò possa accadere 
prevedandosi che stassera avverranno ‘trat- 
tative fra la. Destra e il gruppo Sonnino, 

Una scoufitta dei ervisei 
Cairo 22. — Truppe indigene di Kassala 

sconfissero le truppe del fratello di Osman 
Digma, che attaccò ia località di Adarrama 
sullo Atbara. Quaranta dervisci uccisi. 

Il governo locale d’ Irlanda 
approvato dai Comuni 

Londra 22, — Camera dei Comuni — 
Approvasi in seconda lettura il Bill rela- 
tivo al-governo locale d’ lrlanda. 

Dispacci particolari commerciali 
Il prezzo del cambio pei certificati di paga- 

mento di dazi doganali è fissato per il giorno 23 
marzo a L, 105.69. — > i 

(Ag. :9t.) Il prezzo del cambio che appliche- 
ranno le dogane nella ssttimana dal 21 al 28 mar:0 
peri daziati non superiori a. L. 100 pagabili 
in biglietti è fissato in L. 105.70. . 

Notizie di Borsa - del giorno 23 marzo 

Rendita — Ital. 5:010 ‘contanti L. 98.80 
» 6 mese E »' n° 

Obbligaziuai Asse Eccls. 5 Oto » = 

Rendita austriaca F. 102.40 

Gambi valute Stancia chèque L, 105.61 
» Germania » » 130,30 
” Londra ».. » 26.65 
» Banconot Aust.0 » » 221.75 

» Corone » 110.— 
9 Napnlagni s 2110 

Ultimi dispacci. Chiusura a Parigi L. 93.85 
Tendenza: incerta i 

Antonio Vittori. gerente responsabile 

2 Conunuando 
ncessamente le richieste di biglietti a centi-. 
naia complete della Lotteria Esposizione di 

‘ Torino con diritto a premio certo oltre il 

reparto utili garantiti superiori al Cinque 
per cento 

® SI AVVISA È | 

Che ancora per qualche giorno rimane a- 

perta presso,la ditta F.lli CASARETO di F.sco 

Via Carlo Felice, 10, GENOVA, la sotto- 

* #crizione alle Centinaia Complete di biglietti - 

da L. 5 cadauno al prezzo di Lire Cinque- 

cento e a quelle di ‘Quinti di biglietto da 

Lire Una cadauno al prezzo di Lire Cento, 
All atto della richiesta si devono versare Lire 

20 per ogni. centinaio di biglietti da lire UNA 

. cadauno. 
Lire. 100 per ogni centinaio di biglietti: da lire. 

CINQUE cadauno. ) “ CE 

La rimanenza a saldo si deve versare entro il. 

80 giugno del corrente anno. pere 

A ciascun centinaio completo di biglietti, 

e relativamente di quinti di biglietto è assi- 

curato un premio che dal minimo di lire 

CENTOVENTICINQUE sale progressiva- 

mente sino a lire DUECENTOMILA. oltre 

il reparto utili certi garantiti superiori al 5.010 

I Premi sono tutti in contanti esenti da 

ogni ‘tassa, } ! be 

Si raccomanda di sollecitare le richieste. 

perchè fra pochi giorni si indicherà con ap- 

posito avviso la chiusura irrevocabile della 

sottoscrizione. 

i principali Banchieri in--tutto il Regno 

sone TN vendita biglietti «singoli da L. 1 6 .L. 5 

della Lotteria di Torino. 
ar 

eee RISE VENT SC RIEZNT 

ibreria del Patronato sì è ritornita di 

COR di ola nalità, dalle più semplici con 

legatura solida in ferro, alle più fine con legatura 

in ottone, in acciaio, ID rame argentato ed in ar- 

genio, 
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<> IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI 23 MARZO 1898 — 

grela 3° st ricavo. eastustsameztb all'Ullieu «ino dei Viccadino Ita- 
du d 

ì 

Udine, 

LE INSERZIONI tino ia dla peu o, 
ir ene n] 

Il Ferro-China-Bisleri mi ha pienameni. cor- 
risposto nelle forme di dispepsia lenta dipendent- 

da atonia sempiice dello stomaco, forme assai free 

| quenti negli individui. mevropatici e neurasienici. 

L’ ho anche trovato utile negli stati di debolezza 
| generale che complicano la nevrosi istezica. 

$ P.oî, ENRICO MORSELLI 
della R. Università di TORINO. 

Avendo in perecchie occasioni somministrato si - 
miei infermi il F'err9-China-Bisleri posso asai- 
curare d'aver‘ sempre conseguito ventaggiosi ri. 
sultamenti.: - 

Dott. A. DE-GIOVANNI 
Prof. di Patologia alla R. Università di PADOVA. 

I Fe.ro-Chine-Bisisri è di effetto corrobo- 

rante, stomatico. tovico, ricostituente.; eccita l’ap- 

petito, facilita }a digestione e procara una pronta 

assimilazione e nutrizione aumentando i g:obuli 

| rossi ‘nel'sangue, One io credo abbia raggiunto lo 

scopo “i coni!» l’u*ile terr» utico col piacevole. 

Prof. (0 LIA Cav. | ROLAMO 
| Medico Onorari. ‘islla R. Casa <'. S.M. Umberto I. 

tì Fabbrica di Pardmenti Sacri in Stoffe e Ricami 

Re d' Italia. 

I EF BiISLERI E. COMP. - MILANO | 
e. 
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VITTORIO GAFFORELLI 
successo & 

Rinaldo Martini fu Giuseppe 
MI ,ANO — Via Torino, 6 — MILANO 

pa Sa ie (VAN ir nl 

Premiato alla Grande Esposizione Eucaristica di Milano colla 1.a Med.jd'oro. ) 

È Stabilimento premiato a tutte le Esposizioni Nazionali ed Estere con Medaglie d’oro e fi 

%} primo diploma d'onore come pure alle ultime Esposizioni di Palermo e Genova. 

È Grande assortimento in Stoffe per "l'appezzerie da Chiesa, per pianete, piviali ecc. Broccati 

6 Samis in oro fino, Tiene sempre pronte pianete tauto in stoffe quanto in ricamo, Strati tu- 

5 nebri, Baldachini; Specialità-in bandiere per Società ‘Operaie Cattoliche. 

3 Si spedisco campioni preventivi gratis. Dilazione: nei pagamenti. 

fl —N.B.— Colla successione del sottercritto — avvenuta in segaito al ritiro del Suocero Ri- 

S naldo Martini daglivaffari - la sua accennata’ Azienda, tante volte premiata, nulla muta uel- 

 l’indirizzo tecnico-industria le. È = 

È E come mantengonsi i .avoratorì e i magazzini in Milano, Via. Torino 6, così provedesi È 

È con la consueta puntualità all’ eseguimento d'ogni commissione che la rispettabile clientela si 

 compiacesse affidare. Anzi avvertonsi i Molto Reverendi Sig. Parfochi e le Spettabili Fabbrice- 
i rie che qualunque loro ordivazione anche di tainima importanza, non solo-sarà sempre accolta 

- è prontamente eseguita ‘come per lo passato, ma eziandio ‘verrà gradita come un segno ‘d’in- 

A coraggiamento e come.un''pegno sicuro di rinnovata fiducia. — D'ora innanzi scrivere:a. 

VI'LTORIO CAFFORELLLI (successo a Rinaldo Martini) 
Via Torino, 6 — MILAN | 
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ernia 

riti itsURANCE COMPANY OF.NEW YOBREK 

Compagnia mutua d'Assicurazione sulla vita di New York 
CON SEDE GENERALE PER L'ITALIA IN GENOVA ‘— Fondata nel 1842 

Presidente ERIOH ARDA. Me: CURDY — Dirett. Gen. per l’ Italia : Oav. G.- COLTELLE TTI 

lioni delle quali 2;266,200 investito in rendita italiana 5 0;i0 

Commercio. Fsagh i 
La The Mutual 

Assicurazione svila Vita del mondo. 

esse offrone una, eredità sicura e non un possibile litigio. 

promesse di pagare -— Incontcestabili 

Risultati eceellenti. 
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do un fondo di-riserva di oltre 1. miliardo e 146 m- 
La più potente Compagnia. d’Assicurazione del. mondo aven 

quale deposito ‘presso il Governo italiano (art. 145 del Codice di 

merita la. preferenza per la ragione che essa occupa il posto. più. ‘importante fra le, Compagnie di 

Le sue polizze sono le più liberali che siano state mai offerte da qualsiasi Compagnia di Assicurazione. ‘Essendo incontestabili, 

Le sue polizze non contengono restrinzioni riguardanti residenze e viaggi, ne riguavdanti occupazioni, dopo d’ essere state. due 

anni in vigore. Este sono. le forme di contratti di sicurtà le più semplici e le più complete che sia mai state ammesse. 

Se-il portatore d’una polizza soddisfa i premi viia durante, la Compagnia: pagherà l’ intero. valore della polizza alla sua morte. 

Le sue. polizze con distribuzione dopo venti anni a vita intera, e vita intiera pagamento limitato, sono: Semplici ‘ed assolute 

dopo due anni — Indecadibili dopo tre anni. — 1 migliori contratti emessi della migliore Compagnia. 

Le sue polizze miste convertibili in assicurazione a vita intiera ‘assicurano: Una rendita garantita. 

La Mutual Life ha forma di polizze liberalissime e le sue tariffa soho mitissime. N‘. 0 

Agente Generale per la provincia di Udine è il Cav. UGO LOSCHI, via della Posta 16, UDINE. 
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—.Un impiego sicuro. — 
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ANTICANIZIE - MIGONE 
| : DI un. preparato speciale = 

È DE i "sad, color, 
‘bellezza ‘6 vitalità della prima 
Egiovinezza, «— Questa + jmpa- 

[ S È 
pa
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LAGRIME DI CHINA 
Tonico=ricostitvente-dig 3stivo 

preparato dal chim. farm. Luigi Dal Negro di Nimis (Udine) 

Questo elixir è da molti ‘anni esperimentato uti 

THE MUTUAL LIFE 
Insurance-Company coffjNew York: 

t x Compagnia, Mutua d'assicurazione sulla vita 

& Fondata nel 1842 

r$o— == fini dela sg " via dela Peste, 16 UDINE. - 
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Gris teme 
flessi li, mir. 

‘ plentamente la 

reggiabile: composiziove pei 
capelli non'è una tintura, ma 
un’ acqua di soave. protumo 

i» che non maccnia nè la b'an- 
'. heria:nè:la pelle 6 che si a- 

donera; colla. massimà faciilà 
"0 speditezza.. Essa agisce sul 
bulbo dei canelli e della barba 
tornendone ii nutrimento. ne- 
csgsario “e ‘cioò ridonandu. loro 

i ‘e'lo' ‘sviluppo: e rendendoli 
i ed ‘arresto 

Siinori ANGELO NIGONB<e:0,/— Milano, 
Finalmente ho porte trovare ‘una preparazione, .che mi 

ridonasse ai cape!l Ha, ì A 
freschezza 6 bellezza della gioventi,i senza avere il minimo 
disturbo nell’ applicazione. i I 

| UNA ‘SOLA (BOTTIGLIA DELLA VOSTRA!ACQUA \ANTICANIZIE, MII 

BASTÒ; ed'ora@non ho più um solo pelo ‘bianco. Sono piena_ 
mente convinto che questa vostra specialità non è una tin 

tura, ma-un' acqua che.non. macchia; nò da biancheria nè Ja 
| pelle, ed agisce snlla.cute e sui bulbi dei poli facendo scom- 
parire totalmenta le, pellicolle e rinforzando le radici d: 

capelli, tanto che ota essi non cadono più, mentre. corsi 1 
pericolo di diventare calvo. + ‘© :-‘‘«* ‘Prirano, ENE:C0 

Sì vende presso tutti i Profumieri, farmacisti e droghier 

Depcsito gèo.ie A. MIGONE e'0. Via Torino, 12. Milano 

Alle spedizioni par pacco post. aggiungere cent. 80. 

i ed‘ ‘alla barba Uil. colore primitivo, la. ‘ 

‘ La data Life, con gode.in Now-York ° Pesquisala por.’ Se 

(Er ” h * . CE Al talia a Genova, è la più poiente Compagnia del mondo, avendo, u 
del siste na ne*voso, in cui cono intollerabili e nocivi @ fondo di nio di. plire Palla ee RO 

la maggior parte dei casì deiti Elixir di China — Air ae ii, ba i "Ta En 
È dora : 3 regol--mante in Ialia in base ai decre:i 50 Luglio 1889 6 14 

nei quali troppo spesto di China ron vi è che il nome Maggio 1992 del R. ‘ribunale Civile e Corre-ionale, di Genova, 

— producendo etietiti del tuito contrari, come: bruciori. & autorize: ‘ti cla trascrizione, pubblicazione ed affissione degli atti 

allo stomaco, capogiri e quindì maggior debolezza. costivuiivi della Secietà e della nomina del sig Cav. Giuseppe C'l- 

Numerosi certiticati medici attestano l'efficacia € telletti>a suo Rappresentante Generale nel Begno d'italia a sensi 

di questo eccellente blixir. | A deglivart.-90, 91, 52,03, 23010 252 del vigonie Cod. di. Commercio. 

Giuerdaros dalle contrazioni: ogni bottle Ch 1 oncnzioni ho piaz aloni cacio gie empati î ’ i è le contestazi 9; ( iena ne operazioni 

porta la capsula, metallo a Geil atepgrsagize ra PrO & in Italia, ha acceutaio la competenza dei ‘vribunali e delle corvi di 

paratore. Prezzo della boitiglia con ISbruzin ig a * @& Genova, sede della sua Succursale. 
L bre Lagrime foi ci nera cn DA € La Muinal Life la un deposito presso il Governo italiano 

i presioli. 4 ae dr aggio P “di uN (art.145 dei Codice di Commercio) di L, 2.266.209 in ‘rendita ita- 

lissimco in tutte le debolezze di siomaco e prostrazioai. 

; SDROBRIR AS IE liana 5 010. J + RIMIS i - 
‘Vendbatiio N JIS proiso il preparatore. la UDINE presso la fa. € «Ia pi potia Life ba forma ‘di polizze liberalissime ‘e’ le 'suò 

rmatia L. Birsioli; (Ja (OLMAZZO prosso lu fa. 2263, Marvinuazi Fio, «L tarifie rano molto miti. - i 40Ì0 

1 sucevorore: Fiiippusri, = Mia no (i Sla; Mukpsl Life "E intento “ provvedere al maggior presto 

aa re pa «sr DA PE me ‘possibile di .esigenze che un individuo può avere ricorrendo all’ as- 

@R. wir ISEE MOMO Ro ticurazione sulla vita, ha avainicura di siudiare‘ed--applicare le 

; Pr wi ; JO 0I- AA i end n polizze da LS dg = rispondere alle se del pub- 

paz pie" { MICI no it serie o ico. Emette quindi polizze vita intera @ premio vita izio; polizze 

siiregii * vita intiera a 40, 15, 20 premi; polizze miste a «10,15, 120; 25, 

LITIO O PAPERE NI gp e pe de (80, 55. anni; Nolizze misto a 15, 24, 29 e 30 anni, 10 premi ; polizze. 

mi tti ii rid i a Dei De dci iti n estati et (cc) rimborso ai premi p. gati in caso di morte prima della scadenza 

: pra re d-del'perisdo di eccumulactone degli ucili ; polizze semi miste ; polizze 

LJ Bigliett da visita |_J misto a vita intera su ata assicurazioni a premi temporanéi 

L (o Arat.eri a 'ecelta 60) i L J dotazioni pei fanciulli ; rendite vitalize immediate, differite © su 

LI 100. in cartonciro Bristol lezg:eto, L, 1. — 100 id, id. 0 LÌ ‘’ Per informazioni, schiariment! ece. rivolgersi‘all’ Agenta Gene- 

Maih greve, L. 1.00 — 100 iu. id formato specic'e pic- rale per }a Provincia di Udine Cav. UGO LOSOH , via 

L) coli 6 100 Juste, L. 1.70 — (Did, ia. id, L = — | della Posta 16, UDINE, | È i ; 

9 100 id. id, con labbro doraio, comprese 100 buste, L. S.0O 
— ‘100 id; id; con *«bb:0 dorato più grandi, comprese 100 

ci ion iagin plii p io = Presso la Libreria del Patro- 
Dirigore lo domande al!» (vomotipoegrafia £aironato L j ‘nalo, tFOVasi un grande i 

assortimento di corone, 
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